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‘TORINO, 13 LUGLIO 


IL MATRIMONIO CIVILE 


Dinanzi al tribunale’ civile della Senna 


‘ [Francia) si agita una lite, di cui si, occu- 


parono i giornali @ le corrispondenze di 
Parigi, siccome di una gravissima contesta-. 
zione, nelia quale son di mezzo non solo 
importanti interessi, ma. ben anco i prin- 
cipii che regolano la legislazione giatrimo- 
ca papero Si bitter 9 VIII IBIS E 
nale, % LA 
“Eoco il fatto. Un ricco signore, M.r Pée- 
scatore, nativo di Luxembourg e divenuto 


‘ cittadino francese, il quale aveva una posi- 


zione sociale elevata, avendo ‘perduta la 
moglie, strinse nel 1839 ‘relazioni con una 
protestante , Caterina Weber, Questa è 
entrata in easa qual donna di servizio, ma 
insinuatasi a poco a poco nelle grazie del 
padrone, incominciò ad essere ammessa 
alla mensa di lui, ed un passo dopo l’al- 
tro, giunse a far gli onori della casa. 


I parenti ed amici del Pescatore si abi- | 


tuarono a veder la Weber far da signora, 
ma alcuni per prudenza sì ritirarono, altri 


 supposero che fosse stato stretto matrimonio 


segreto, per cui la Weber, fosse divenuta 
moglie legittima del devizioso banchiere. 
Era un errore, Fra.il Pescatore ela Weber 


, non era aleun vincolo; non era. avvenuto 


alcuu atto che legittimasse la loro unione. 
Se non che nel 1851, essendo il Pescatore 


colla Weber, nella ‘splendida sua” villa di | 


Giscourt, l'arcivescovo di Bordeaux, monsi. 
gnor Donnet, recatosi per battezzar una 
campana, di cui il Pescatore aveva accet- 
tato di esser padrino,, fu a fargli visita nel 


‘ castello, e pregatone dal banchiere di ac- 


cettarvi l'ospitalità e-passarvi una notte, ri- 
spose che accetterebbe.volontieri, se la si- 
tuazione di chi voleva essere suo ospite non 
fosse irrégolare. 

Quindi incominciò, una lunga conversa- 


zioné a capo della quale l'arcivescovo mo- | 
| strò essere necessario 11 matrimonio. 
— Ma:la,signora. Weber è protestante, | 


disse il Pescatore;,:. « 
—/Non.importa; rispose il prelato, essa 
«bìurerà; 


— Ma non voglio contrarre il matrimonio | 
in Francia, perchè i miei amici credono da | 
lunga pezza che il matrimonio sia già sue- | 


ceduto. ) 

— Non pigliatevi neppur fastidio di ciò , 
replicò l'arcivescovo, e proposegli un matri- 
monio di coscienza; che hon darebbe all’u- 


riione del Pescatore e della Weber che una | 
| consacrazione puramente religiosa. | 
Siffatto matrimonio però presentava grandi | 


difficoltà, Le leggi francesi vi si oppongono, 


e non potevasi quindi contrarlo nel territorio | 


della Francia. Il solo ripiego che' l' arcive- 
scovo ha creduto di suggerire fu che il Pe- 


scatore e la Weber si recassero a, far l'atto | 


in paese straniero, ovs il prete è ministro 
dell’altare ed ufficiale dello stato civile. 
Stabilito di compiere soltanto la funzione 
religiosa, si evitavano le pubblicazioni, l’atto 
di matrimonio, l’inscrizione sui registri dello 


‘stato ‘civile’ non rimanevano che le pubbli- 
‘cazioni religiose, èd'anchè queste sî +ollero 


sopprimere: | — 


;Che fa l’arcivesedvo Donnet?, Chiede di- | 


spensa a'suoi colleghi,l'arcivescovo di Parigi 
ed il vescovo. di. Versailles, che. ammini- 
stravano la diocesi a cui apparteneva il sig. 
Pescatore. Entrambi l’accordano, e così tre 
prelati esonerano il banchiere dalle pubbli- 
cazioni religiose: Allora intatta fretta si fa 
abiurare il protestantesimo alla ‘Weber; 
*onsignor Donnet scrive all’àrcivescovo di 
Pamplona in Ispagna di ricevere nella sua 


diocesi due persone che desiderano mari- | 


tarsi religiosamente, e delega il curato del 
borgo di Renteria, posta sulla frontiera, di 
benedire le .loro nozze. 

Detto fatto. Si celebra il matrimonio il 6 
novenibre dello stesso anno; ‘ed i due sposi 
ritormamo in Francia, dopo essersi fermati 
un'ora e mezzo nel borgo di ‘Renteria. Niun 
contratto, niun atto pubblico, niuna dichia- 
razione è stata fatta che segolasse le con- 
venzioni matrimoniali dell'unione conchiusa 
in una, maniera sì segreta e strana. 

Il giorno 9 novembre 1855 muore il sig. 


tai 


pubblica 


‘Pescatore, lasciando un'eredità di circa 1l 
milioni, che spettava a tre suoi fratelli, non 
avendo egli avutofigli nè dalla prima nè dalla 


l’uno del 1853, l’altro del 1855, incentrambi 
i quali è legata alla signora Weber una 
parte ragguardevole de'beni. Nel primo,.che 
è olografo, la moglie è sempre chiamata ma- 


più in là, e la signora Weber diyiene ma- 
dama Pescatore. situ . 
oorto, il. signor. Pescatore, la Weber 
chiede di dividere, nella sua qualità, ,di 
moglie legittima, l'eredità del marito; se- 
condo stabilisce il ‘codice civile: i ‘parenti 
ed eredi del defunto, opponendovisi, sono 
citati dinanzi al tribunale. } 
La lite è grave: trattasi ‘dì decidere se 
un matrimonio di sudditi francesi, contratto 
fuori della Francia e contro le prescrizioni 
delle leggi nazionali, sia valido ed abbia gli 


| Weber. 


parte che vi ebbe, monsignor ; Donnet. 
Tutto lo studio dell'arcivescovo di Bordeaux 
| fu di unire religiosamente il Pescatore e 
la Weber, eludendo la legge del suo paese, 
la legge.franeese, VETRISTAE 
Il codice Napoleone convalida, è vero, 
i matrimonii celebrati in paese estero tra 
| francesi, ma a patto: n 
| | A. Che siano stati celebrati nelle forme 
preseritte dalla legislazione del paese... 
|. 2, Che siano preceduti in, Francia, da 
| tutte le pubblicazioni richieste; ) 


la EA WIPERIORZICO 
3. Che siano trascritti, in un termine 


| 
| stabilito sul registro pubblico dei matri- 
| moni del luogo del domicilio delle parti. 
L’arcivescoye  Donnet ha delegato il.cu- 
I rato di Renteria di celebrar il matrimonio, 
| ma,.osserva l'avyocato Dufaure, che nel di- 
ritto canonico si applica alla delegazione 
| i principii del mandaio, per cui non è il 
| 


aver data la benedizione nuziale: diffatti 
egli scriveva al curato ; « Io assumo dinanzi 
«a Dio tutta la risponsabilità del matri- 
| « monio che state per benedire.» 
Aveva monsignor Donnet questo, diritto ? 
| L'art. 154 del concordato interdice aì mi- 
nistri del culto di celebrare un matrimomo 
religioso, che non sia stato preceduto dal 
matrimonio civile: la proibizione è assoluta 
| e destituisce di ogni effetto civile la delega- 
‘zione data al. curato spagnuolo, al quale 
d'altronde non era possibile di costituire 
| fra le parti un contratto civile, non essendo 
i due contraenti suoi parrocchiani. 
Tutto adunqne è irregolare in questa fac- 


| far le seguenti riflessioni: 

Ì « Signori, vi sono abusi che io temo, ,e 
\ li conoscete, voi che volete regni la pace 
| frala chiesa ‘e lo stato. Vi sono a' tempi 


| derano come una sventura la grande tran- 
| sazione che è stata una, delle glorie del 
principio di questo secolo. Il concordato 
| è, secondo loro, una: legge funesta, ch' è le- 
| cito eludere e violare a piacimento. 

« La disposizione sopratutto che non au- 
torizza il matrimonio. religioso che sulla 


civile, li ferisce.e vogliono vederla, abolita. 
Ebbene! Signori, siatene persuasi, il giorno 
in cuî non si avrà che a passar la frontiera 
ed a richiedere, un prete di. benedire un 
matrimonio, ed il giorno in cuì questo ma- 
trimonio sarà riconosciuto dal nostro diritto 
civile, vedrete torme di pellegrini ahban- 
donar i .loro:comuui e contrattare al di.là 
dei monti facili unioni. Il passato mi auto- 
rizza a far questa predizione.» , 


questa lite non è delle più belle. Se il si- 
gnor Pescatore non fosse. stato un Creso, 
difficilmente egli sarebbesì preso tanto in- 
comodo , e sarebbesi. adoperato con, tanto 
zelo al suo matrimonio, Ma la ricchezza 
del Pescatore non. doveva mai trascinarlo 
ad eludere le leggi del paese. Forse nor 
previde le eonseguenze di quell'atto, le con- 
testazioni che ne sarebbero derivate; la pub- 
«blicità che avrebbe avuto, lo scandalo: che 
ne.sarabbe.sotto;edi in ci sarebbe compuo- 
messo il suo nome. 


tutti i’ giorni, compr 
seconda moglie. Si: trovano due testamenti, 


dama Weber; e nel secondo, autentico, si va | 


effetti civili, a cui pretende la signora. 


il 
| I 
| E la cosa diviene più importautè per la | 
| 
| 


delegato, ma l'arcivescovo che si suppone 


cenda e l’avvocato aveva ben. ragione di | 


nostri spiriti poco illuminati, i quali consi- | 


prova che,è stato conchiuso il matrimonio | 


La figura che monsignor Donnet. fa.in | 


ist 


ll sig. Pescatore voleva compier l’atto nel 
| Segreto, e dopo la sua morte, tutte le vicis- 
»Situdini del suo matrimonio divengono pa- 
lesi. Se.l’arcivescoya.suo consigliere avesse 
| rispettate le. leggi.dello stato.,,.il.dovizioso 
‘banchiere sarebbesi probabilmente lasciato 
persuadere al. adempiere \le prescrizioni 
della legge... i \ 

Tali litigi, nel mentre provano la legge- 
tezza con cui le quistioni matrimoniali sono 
Pn anche .da. prelati, dimostra viepiù 
Ì ità,, anzi la necessità di tener. fermo 
:al matrimonio , civile, fondamento .dell'edi- 
ficio civile «delle famiglie. Col. matrimonio 
(civile. non.si.trascura l'atto religioso: i casì 
in cui le parti contraenti dispregiano la be- 
nedizione. della chiesa sono, rarissimi in 
tuttii paesi, ne'quali è vigente. quella legge, 
ma si evitano frattanto facili unioni e disor- 
dini domestici ,. che danneggiano tanto la 
religione quanto la morale sociale. 

LI 


| Una' maLizieTtà cLericare. Non mancano 
! di fiele le colombe è “perchè non potrebbero , 
| anzi non dovrebbero averne atiche i vescovi e‘ 
| gli arcivescovi della ‘Savoia P Nell'ultima prote- 
! stà che ‘venne pubblicata dal fido Courrier des 
| Alpes e della quale abbiamo ieri parlato, bi- 
| sogaa considerare innanzi, tutto l'indirizzo in cui 
| appunto sta quella divota. malizietta a cuì al- 
‘‘ludiamo. Perchè indirizzare la oro protesta al 
| presidente del consiglio dei ministri e non ai due 
‘ suoi colleghi che ayeano firmato la circolare di 
| cui trovavano necessario mover lagnanza? Per- 


| chè lasciar da un canto il ministro guardasi- | 


| gilli a cui gerarchicamente i vescovi sono s0g- 
| getti ? 
E questo uno dei tanti indizi a cui si riconosce 
\ la nuova: tattica del. partito retrivo. Esso sa. be- 
‘ nissimo che il conte Cavour, dalle. conferenze di 
| Parigi, ed il gen. Alfonso Lamarmora, dalla Cri- 
| mea, Fitrassero tal forza che voler abbatterli com- 
| battenidoli, direttamente sarebbe come . se si po- 
nessero coi denti a demolire l'obelisco di piazza 
| Paésana: quindi tutta l'arte viene diretta a se- 
pararli dai loro amici, ben vedendo che quando 
| per un modo o per l' altro si fossero seminati 
‘mali umori; si fossero generate dissidenze e so- 
| spetti, quando ‘in «una parola vil partito che da 
‘ più anni la direzione della politica nostra fosse 
| ‘scompigliato € si rendesse necessario patteggiare 
con altre parti della camera. 6 con altri uomini, 
| la ‘bisogna ‘sarebbe fatta per più di metà e non 
| sarebbe lontano ‘il giorno incui l’obelisco cadrebbe. 
|-I vescovi della Savoia, nella loro santa innocenza, 
| hanno dato anch'essi un piccolo colpettino all'im- 


| presa. Ma credono propriamente che il partito | 


‘liberale sia tanto scemo? 
Mentre la questione ‘politica rumoreggia sem- 


: troppo bene la necessità di mantenersi compatto 


‘ onde poter usufrire tutte le forze vive del paese 


negli sforzì suprémi a cuî potesse venir chia- 
! mato. Ei vedrebbe la necessità di assopire i dis- 
sensi se mai ve ne fossero, e sono assai poco 
destri coloro i quali sperano giunto il momento 
| di erearne d'insussistenti. Fanno bene del resto 
| i reazionarii ad avvertirlo ; in un momento «di 


| pericolo furono benemerite anche . le oche, del; 


| Campidoglio. 


Quesriove IraLtaka. Proviamo nel Bund la 


| seguente corrrispondenza dall'Italia supe- 


| riore che ci.sembra giudicare la situazione 


| quello che siamo soliti a trovare nelle cor- 


 rispondenze straniere: 


È assai difficile per quelli che in quesito mo- 
| mento non hanno veduto il movimento in Italia, 
| di giudicare in proposito e di pronosticare sul- 
| l'avvenire di questo paese. Non basta aver pre- 
‘sente ‘le relazioni delle \gazzette 0 dar retta ai 
circoli pubblici in Torino; è d’uopo andar più 
| innanzi, esaminare le opinioni nella penisola, e 
| cercare di ‘penetrare in circoli che non sono ‘aperti 
| a tutti; per aver un’imagine esalta di ciò che suc- 
cede in Italia. Le gazzette recarono nei tempi 
racenti Ja frase stercotipa : l'Italia si.agita! Que- 
sta parola segna bensì. la situazione, «ma. nella 
sua brevità non comprende quel movimento mi- 
sterioso che s'incontre in tutta, l'italis, non quel 
cupo fuoco ehe arde senza avvampare. L'Italia 
‘sospiri com forse non ha mal'cospirsto ; con 
inita Ja tranquillità ‘del èuspiratore, con tutto Jo 
zelo dol patrioti8mo » «i cospira' dall'alto @.dal 
basso, dal ricco e dal povero ; in tutte le elassi 
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{ lunque sia il risultato, questo mon sarà 


pre più minaceiosa, il partito liberale riconosce | 


| dell'Italia con molto maggior esattezza di | 


BE SFESER tI 


i Ne 18, 
pi ta 


eso le domeniche. 


della società la causa della nazionalità cho i suvi 
rappresentanti, Lutti i partiti hanpo ‘dintianzi agli 
occhi questa sola cosa: Za nazionalità ! Conce- 
diamo che certi partiti vanno più innanzi, nei 


loro prògetti, che non's'ccontentand’ cotta, neta 
fissatà dal ‘ministero sardo, ma essi Vetoho' la 
necessità di'unirsi a questo, e di appoggiarhe la 
forza morale: Siam» pure i \panti principali déHa 
questione italiana Napoli e Roma, ma da tutto 
possiamo corichiudere ché il teatro, dove si Cure: 
batterà sulla questione principale, giace nei ducati 
e questa lolita viene bensì 8, ma don 
amor ‘ai Pai paga MERA 
‘ Momentaneamente il maggior conibusii dle .è 
accumulato nel ragrio dello Due Sicili , ed. eggo 
può avvampare da un istante all'altro. der ciò che 
concerne le forze che là si stanno incontro,;. ye- 
diamo da ufî latò il governo con 108,000 uomini 
dell'esercito! e l'infima classe del popolo dall'altro 
la nobiltà e la borghesia intelligente, cui si pe- 
trebbe unire la matineria non insignificante, fur” 
che una 
i lotta locale, che esercita sul dramma principale sol- 
{ tanto un influehza insignificante. Sarebbe un triste 
evento, se questa lotta scoppiasse in modò pre ma- 
turo, prima che nell'Italia superiore. non gu 
l'tutto prontò ad agire, mentre in tal guisa sarebbe 
| spalancata la. porta all'influenza e all'intervento 
dello straniero. Ma là febbre rivoluzionaria vi è 
giunta ad una crisi, la pressione è terribile , e 
l'ultimo processo ‘politico ha rivelato it regime 
dominante in tutta'la' sua nudità. Lai 
Nell” Italia centrale vediamo pure il cadente 
edifizio del governo papale viciao alla sua rovina; 
| un' movimento popolare assai vivo, e pronto a 
| scoppiare, cui prendono parte' ttitie le classi della 
! popolazione «che conta circa:3 milioni ; no’ s- 
| tende che up menomo urlò; ma si comprende che 
| de forze del popolo;sono troppo deboli: per. resi- 
| stere ad.una falange di baionelle straniere, se il 
Piemonte ben ordinato non prende parle tmme- 
| diata alla lotta decisiva. Ma per, fare questo è. 
d’uopo che il ministero abbîa una giustificazione 
i più forte che le sole; sue simpatie nazionali. Il 
Î progredire degli austriaci nelle legazioni per 
(.quanto possa essere dispiacevole al Piemonte, non 
! è ‘un motivo sufficiente perchè sì può giustificare 
mediante il concorfdato austriaco con Roma. Lo 
scoppio di un movimento sopra questo punto bou 
può quindi ancora provocare l'azione del Pie- 
monte; le forze rivoluzionarie devono perciò le- 
‘‘nersi come sono sino a che si manifesti il serio 
i conflitto nell’ Italia superiore. 
I ducati sono infatti il teatro sul quale deve in- 
\ cominciare il gran dramma, dové la questione ita- 
| liana diventerà un atto sanguinoso. Già il'oceupa- 
\.zione di Parma è divenuta una questione ardente, . 
‘ d'importanza strategica per il Piemunte, pe 
| l’Austria in questo modo cireonda il Mana 
suoi corpi di osservazione e di minaccia come con 


una catena, e lienò in suo possesso Piacénta vale. 
appoggio dei suoi progetti d'intaioe. Colli 
zarsi in Parma l'occupazione austriaca, si èsténde 
verso il Genovese, e minaccia in pafticolare la 
| Spezia, e così indirettamente ‘anche Genova: L'in- 
| fluenza nei ducati può esercitarsi quindi «dall'Au- 
stria con tanta minore difficoltà, dacchè al; Piè- 
monte è tolta ogni direita ingerenza. In ciò vi, sono 
| per il Piemonte serii motivi di riclami, e dovrà. 
combattere sia in via diplomatica, sia ‘colla Î 

| delle armi contro quell’occupazione. Il conflitto 
| del governo parmigiano coll imperiale regio ci 


mando austriaco, l’iperta richiestà del primo” 
finchè quest'ultimo si ritiri, è un primo passo ti 
questione. Invano fu sparsa la voce che a’ Piriia 
| fosse scoppiato un movimento popolare; le' ultitte 
relazioni l'hanno chiarita senza fondamento, edéè 
probabile che si richieda ora. con energia la rili- 
rata dei corpi austriaci avanzati, affinchè, il. Pie- 
| monte non sia dal canto suo. costretto, ner, A 
bilire l'equilibrio strategico, ad avanzarsi pufé ed 
a prolungare la sua base d'osservazione, mediani 
l'occupazione di Livorno. Un tale passo” taridibe 
| senza dubbio il segnale. iu; CeRuq ai 
Se noi da un'lsto, nell'interesse del’ commettio 
è dell'industria, ‘desidèriamo un pacifico “aszestà- 
mento, pure erediamo che esso è impossibile si 
a tanto ehe le grandi potenze non insistanò «cc 
anaggior energia sull'effettiva introduzione di-istan - 
lanee riforme. Ma siccome nè il re di Napoli nè il 
papa corrispondono a questa richiesta, siccome il 
| governo austriaco non fa che promettere continua- 
| mente,‘e non sembrà aver if vista aliro che di 
guadagnare una base di operazioni avanzata, così 
ne segue che tutta la questtone dovrà essore fi 
messa alla decisione della spada. naro 
\. Per ciò che concerne la fisionomia diplomatica, 
| mi si comunica quanto segue, e ciò proviene, come 
devo ‘supporre, da fonte sicura. L’ Inghilterra è 
affezionata alla causa del Piemonte, e. se sara 
ugcessario la: sosterrà col fatto; la Francia si man- 


terrà neutrale» non interverrà in alcuna, guis: 
salvo che il movimento prendesse un 
sociafistieo. Può darsì che sussista il buon ace 
{ra l'Au$trio è la Francis, ma vi sono Tigdar 
Superiori che! vietano 21 Gabinétto: de è 
di prendere una posizione ostile al suo prode ei 


ij er 


é 


I d'uopo dire anzitutto che Îl gabinelto di To: 


‘ Tino non. richiede altro che la riforma dei sistemi 


di.governo in Italia, e una posizione indipendente 
dei ducati. È lung] dai sugi progetti d'immergere 
la penisola in .uD mare di moti rivoluzionari, 
anzi desidera appunto col chiamare in “vila; ri- 
forme adattate ed estese scongiurare la rivoluzione 
Stessa, e calmare gli animi. Certamente se si pro? 
xoca, l’ultima fase della. questione italiana, nes- 
suno, neppure il gabinette di Torino può preve- 
‘\derne..le. conseguenze. E noi siamo veramente 
valla vigilia di questo fortunoso momento. 


i LONTI 

r 9 FATTI di Giorcewo. La Gazzetta ufficiale 
di Vienna dell'8 corrente pubblica nel suo 
poscriito una breve relazione, dél ‘fatto av- 
«Venuto: a Giurgewo,-del seguente tenore: 

sii ULI sur i A j $ LI 
a gatgion telegrafico del 1 corrente ne rende 
fp rinaii che fra un distaccamento austriaco del 
WD): fa cardiaggi litri , il marcia da Buka- 
t verso ‘Giurgewo ‘e soldati frangesi del posto 
\lelegrafico, si venne. ad un deplorabile conflitto, 
nel '‘tttale ‘sveniuratamiente , un. soldato francese 
‘ea ne col ito da cna palla che gli apporiò una fe- 


fila moridie. Und commissione inquisitoriale 


19 


‘ îista, cui vennero adélti impiegati dell'imperiale 
‘corisolato, Francese, si portò immediatamente da 
ua a Giufgewo, ed un secondo dispaccio 
«'datato 3 corrente ne annunzia ormai il suo ritorno 
Nella prima di queste due città. Contro il coman- 
"danfe del ‘irasporto milîtare pende l'inquisizione 
di guerra. 
- îmolto facilitato da reciproca fiducia; ci è garante 
a UbAlo Giustini" 0 i Asollament finali della in- 
camminata procedura permetteranno un sicuro e 
gu sitivo giudizio del fatto e dei colpevoli. 
‘Ecco quanto finora si conosce di tale deplora- 
bile fatto, il quale in una corrippondenza da Pa- 
rigi datala 4 corrente, di un giornale:renano, è 
s Meinfsco: to sì fantastici dettagli da indurre il 
giornale istesso ad aggiungervi l'osservazione, vo- 
ler'&sso anzitutto attendere una rolaziofig'abistrinca 
di Re ali pet 
a Qta v xolta l’Austria;sì dichiara disposta 
1a fr giustizia perchè si- tratta della Fran- 
‘ciatQuando simili fatti accadevano contro i 
-.walacchi:;* oppure ‘in Italia, il'governo au- 
striacò accusava le popolazioni di ribellione, 


‘di'violenza, di assassinio ! 


e 


errate 


.ì. Rivista petra serrmana; Il re di Napoli ha 
‘dato una risposta assolutamente negativa alle 


sembra essere stata imitata anche da Roma; 


:. 8 il cardinale Antonelli si è mostrato av- 


, xerso ad introdurre negli stati del papa un 


‘miglior sistema d’amministrazione, come il 


‘ re diNapoli a recedere dalle persecuzioni 
politiche. Nel colloquio che ebbs luogo a 
| Porto d’Anzio fra Pio IX, il cardinale Anto- 
«melli‘e il re Ferdinando II, sembra essere 
‘Stato concertato l'ulteriore contegno dei due 
(“governi ‘in questa vertenza, e stando agli 
antecedenti, è facile a comprendere in quale 
‘’sèhso. Il telegrafo ci ha bensì informati che 
«l'Austria mandò una nuova nota al;re di Na- 
upali,i.che doveva esser appoggiata energica- 
«mente dall’ambasciatore austriaco. Ma ol- 
itréchiè lercomunicazioni telegrafiche non me- 
‘ Pitanio gran'fede, ognuno è convinto che un 
simile fatto dell’Austria, quand’anche fosse 
ero, non sarebbe che una nuova ipocrisia, 
‘ giacchè nè a Napoli nè a Roma si avrebbe il 
(coraggio di dar risposte negative alle potenze 
‘9egidentali, se, non si avessela certezza del- 
i STAR del gabinetto di Vienna. « L'Au- 
«stria che ida buoni consigli al .re di Napoli, 
“è Satanasso che condanna-il peccato, » dice 
“un conrispondente del Daily News a questo 
‘proposito, @*infatti simili ipoctisìie mon ‘in: 
“’gannanb che coloro i quali vogliono essere 
. 3niganhati ad ogni costo. _ d. 
“Egli è pertanto indubitato che con quelle 
« Tsposte negative la questione italiana ha fatto 
‘un passo importante, essendosi messi i nomi- 
‘nati due goyerni dell’Italia in diretta oppo- 
sizione colla Francia e.l'Inghilterra; in modo 
a retidere necessariè dimostrazioni più si- 
‘‘ignifitanti: ed efficaci, le cui conseguenze 
##0no per ora impossibili a prevedere. L’ef- 
‘ fetto si rhanifesta già nel parlamento inglese, 
‘in cui, mentre, alcuni giorni sono, lord Cla> 
Tendon declinava la proposta di lord Lynd- 
burst nella camera alta di diseutere la que- 
stione italiana, ora lord Palmerston: nella 
‘camera dei romuni non ha contrastata una 
eguale proposizione di lord J. Russell, la' cui 
«discussione;a quest'ora avrà già avuto luogo, 
“se pure.non è stata differita al lunedì. Non 
‘si. dubita che le dichiarazioni saranno favo- 
revoli alla’ causa dell'Italia, eil Daily News 
manifesta la sua fiducia che il governo in- 
“glese dichiarerà essere state le parole di lord 
Etirtbdon fora. conferenza dell’8 aprile, 
(dette con tutta serietà e sincerità, e. conte 


— Rogno, d'armi nella, 
. Verso alle sue intenzioni. — 


a, commissione’, il cui operato è di’ 


nere. le.medesime il. minimum di ciò che. 
l'Inghilterra è pronta a fare per l’Italia. 
Mentr } i Togli prra.l'opinione pubblica 
‘è pressochè unanime a spingere il governo 
su questa Via, dobbiamo segnalare in'Fran- 
cia na specie di cospifazione tendente a 
fiaccate edfanmullare ogni fiducia nei risul- 
tati dei passi che si fanno a sollievo delle 
‘iniseteà condizioni della mostra penisola. Pare 
che siasi formato.in=Franeia un-nuovo- par- 
tito retrogrado non in base alle preten- 
sioni del diritto divino, ma. uell’interesse 
delle speculazioni ‘di bbrsa. Questo partito, 
se pur merita tal nome, ha preso ‘di mira 
l’Italia, e temendo che la questione italiana 
‘possa turbare'i‘suoi soghi‘d’oro'o di ‘carta, 
vorrebbe sopprimerla a qualufique costo, e 
le più strane, le più assurde invenzioni ven- 
gono poste in giro con una prosunizione è assi- 
cùrànzadaingannareanthewomini assennati 
edi buona fede. Di questa spedie!sono le' voci 
miesse’ in giro ultimamente sull'intima al- 
leanza' della Francia coll’Austria, pastico- 
larmente in riguardo agli affari d'Italia. Il 


Giuseppe era annunciato colla massima cer- 
tezza, tempo'è luogo erario indicati; e già si 
facevano partire da Parigi le ‘persone inca- 
ricate di preparare! gli alloggi riel‘lnogo de- 
signato! ; , 

Due righe del Monîteur liannò distrutta 
tutta «questa fantasmagoria. Non vi è una 


sillaba di.vero nel progettato convegno ; e 
lo stesso possiamo, ritenere di ciò che si 
allega ora di intime alleanze della Francia 


.| e, dell'Austria, gonnesse alle altre ideate 


grandi, combinazioni, politiche. in Germania. 
Dapprima quel partito faceva base delle sue 
speculazioni - di borsa l'alleanza russa, ora 


l'austriaca; ma come quella‘è svanita‘dietro 
la pubblicazione “del trattato ‘del 15 ‘aprile, 
così questa, già fortemente ‘scossa dalla 
stuentita del Moniteur, non tarderà ad es- 
‘serè ‘del tutto cancellata dalle cose <he si 
‘stantio ‘preparando in Tidlia'è che verraiiio 
‘id esecuzione tosto chie la diplothazia ritor- 
nando dai riposi estivi avrà riprésa la don- 
“sneta Sud attività. 

A. constatare la pretesa alleanza austro- 
francese nòn varranno certamente le vio- 
lerize commèsse:dai militari austriaci sopra 
soldati francesi a Giurgewo. Questi ‘ultimi 


furono? assaliti da un'‘distaccamento’ di au- 
striaci, il cui ‘ufficiale si riputava offeso da 
uno di quei soldati, a la conseguenza di 
questo conflitto. fu l'uccisione di uno degl 
stessi soldati francesi. (Il governo austriaco 
si. è bensì affrettato di promettere .ogni ri- 
parazione. dell’imgiuria e di punire l'autore 
del fatto, un ufficiale, «dal telegrafo.,. senza 
| dubbio nel caritatevole intento. di diminuire 


cancella il fatto, e speriamo che .i francesi 
avranno compreso, anche di propria espe- 
rienza, di qual peso sia un’occupazione 
militare austriaca. |. dita 

Pare che la stessa fonte impura che ha 
| messo in giro il convegno degli imperatori 
| di, Franeia e Austria, l’alleanza intima dei 
due governi, @ le lettere autografe di Napo- 
| leone a Francesco Giuseppe, abbia pure 
inventato un viaggio dell'imperatore d'Au- 
stria in Lombardia. PE i 
|. Le reminiscenze riportate dall'imperatore 
| d'Austria daì suoi viaggi in Italia non sono 


| informati di Vienna nulla sanno di queste 
mosse, anzi asseriscono positivamente che 
| l’imperatore non pensa di andare né a Bre- 
genz nè ad Arenenbèigitiè tampoco in Lom- 
bardia, che ‘anzi la sua intenzione è di at- 


persona, nuove truppe in rinforzo di quelle 
già ficcumulate in Italia,. e.ciò certamente 
non è indizio di idee pacifiche ed arrende- 
voli mella questione italiana.‘ Se l'Austria 
patrocinasse sinceramente le riforme’ non 
avrebbe d'uopo di nuove forze; ma queste 
sono certamente necessarie in mancanza di 
quelle. 3 nd 
Finora furono rinforzate le linee del Pa 
laddove accennano a Parma e Piacenza, e 
sembra infatti. da questo lato che l’Austria 
fa conto di porre il nerbo delle sue truppe, 
non: dissimulando- intenzioni ‘aggressive 
contro il' Piemonte. Pér' trovare un pretesto 
‘onde accumulare truppe in queste parti 
‘verso il ‘confine sardo, sembra essersi su- 
scitato il litigio colla duchessa reggente di 
Parma, e si spinge anche sotto mano Ja 
‘popolazione ad eccessi. Mia finora gli au- 


convegno di Napoleone III edi Franceseo } 


posti colàa guardia della stazione telegrafica | 


degradato a-caporale;;maila riparazione non | 


| incoraggianti, e infatti i corrispondenti ben | 


tendere hel castello di Laxenbtirg; prossimo: | 
a Vienna, il vicino parto dell'imperatrice, e | 
di rimanervi ancora per tutto il mese dì | 
\ agosto. Francesco Giuseppe preferisce. di | 
| mandare in Lombardia, invece della sua 


striaci nou sono. riusciti liti-nelliintento , nè 
81070 loro. una gita di Mazzinig;ehe dicesi 
venutolin queste alti da Lond juma tosto 
colà ritornato disperando, al pari degli au- 

precipitare 


striaci, di ottenere l'intento e di 
la causa itgliana di nuovo negli ‘#bissi del- 
l’amarchia «da un*lato, della reazione vio- 
lenta dall’altro; i ei 

Le intanzioni aggressive’ dell'Austria sono 
vieppit: dimostrate » dalle fortificazioni in- 
traprese già da qualche tempo. a Piacenza, 
le quali ‘minacciano il Piemonte come Se- 
| bastopoti in Crimea ‘minacciava la Turchia, 
colla differenza che la Russia nel proprio 
' territorio era nel ‘suo diritto, mentre l'Au- 
stria ‘a Piacenza non è sul suo territorio, ed 
ha, in forza di trattati assai strani e costi- 
tuenti a quésto froposito una vera anomalia 
nel diritto“putiblico europeo, ‘soltanto il di- 
ritto di guarigione nel quale certamente 
nou è compresa In facoltà di erigere forti- 
ficazioni permanenti con estese opere este- 
tori come quelle colà costratte- dagli au- 
striaci. 

Il governò sardo, con plauso vnanime 
dell’opinione pubblica, ha deciso di oppotre 
all’offesa equivalente difesa, fortificando 
Alessandria, per il quale scopo fu 'stariziata 
or ora notevole somma, e ciò in pendenza 
che le ‘potenze dell'Europa trovino ‘convé- 
Niente se ‘non di eliminare l'Austria dall'I- 
| talia, ‘almeno di ‘contenerla’ nei limiti dei 
| trattati, già anche troppo onerosi ed ingiusti 
per i popoli italiani. 

Intanto siam lieti di vedere che ‘Ja que- 
stione italiana nell’ opinione pubblica del- 
l'Europa ha ripreso di nuovo il posto prin- 
cipale che le compete, e da cui sembrava 
l alquanto scaduta nelle scorse settimane. 
Le negoziazioni sui confini della Bessarabia 


giuguo  spirarono legalmente i poterì dei 


| fatto. 


| 


del gran visir Aali bascià, di ritorno dalle 
conferenze. di Parigi, si è pubblicato il de- 


| mediante ‘un’imposta di oltre 60 milioni di 
piastre. Nell'Arabia continua la ribellione, e 
| la Porta ha invitatoil bascià d'Egitto a man- 


| inglese nella camera dei comuni in appro- 


no fa guàSi più menzione. 

| Qualche difficoltà minaccia invece di sor- 
| gere dalla parte della Gracia, ove “domina 
| 


‘e sulla tibrganizzazione dei principati da- | 
| nubiani pfogrediscono lentamente. Il 24. 


signor-Sibour; arcivescovo di Pa 


li Parigi, seb- 
bene'a tali dignità siano stati inalzati ulti 
mamente diversì altri vescovied arcivescovi 
italiani, spagnuoli, francesi e persinoycome 
dice un giornale inglese, un calmuceo e un 
eroato (l'arcivescovo di Lemberg e il vescovo 
di Zagabria). 

Per. diversivo della quistione italiana 
l'Austria cerca di suscitare nel nord del- 


«l'Europa una quistione relativa ‘alla nazio- 


nalità dei ducati di Holstein eLauenburg, e 
per rendere più visibile il contrasto; il gabi- 
netto di Vienna si atteggia colà in campione 
del principio. di. nazionalità che osteggia 
violentemente nei' proprii stati. Anche la 
Prussia è impegnata in questa vertenza , 


‘ piuttosto diretta contro la nuova costituzione 


della Danimarca, che tende a sottrarre i du- 
cati dalla sorveglianza reazionaria della 
dieta di Francoforte, anzichè a promuovere 
l’anzidetto principio di nazionalità che al 
certo non è leso dal governo costituzionale 
danese, come lo è in Italia dal governo 
assoluto austriaco. Infatti tale intervento 
non ha altro scopo che di indebolire la 
Danimarca, potenza ‘piccola ma dominante 
nel Nord per la sua posizione geografica, e 
perciò altrettanto avversata dalle potenze 
limitrofe quanto è protetta dalla Francia e 
dall'Inghilterra. 

Le turbolenze deila Spagna sono represse: 
ma il paese ne risente le. conseguenze per 
effetto dell’agitazione sparsa in tutto il paese 
per gli avvenimenti della Vecchia Castiglia 
e per le occulte mene dei partiti ‘vinti. Le 


Ì È è 
| cortes furono prorogate e dalla fermezza del 
i governo si attende la pronta pacificazione , 


| due ospodari senza che ‘alcun provvedi- | 
mento siasi preso nè per il rimpiazzo, nè | 
l@per prolungare. provvisoriamente la loro | 
\ autorità, che. conservano peraltro ancora di | 


cui contribuirà senza dubbio la buona situa- 
zione delle finanze, avendo queste. a loro 
disposizione l'abbondante ricavo della ven- 
dita dei, beni ecclesiastici. 

Le differenze col Messico, ove la Spagna 
ha inviato una flotta per ottenere il rimborso 
di alcuni crediti ‘già da lungo tempo liqui- 
dati e non mai pagati, minacciano di farsi 
gravi, avendo il presidente della repubblica 
messicana dichiarato di non voler negoziare 


| in presenza di una forza armata. La Fran- 


Anclie nei resto della. Turchia gli affari | 
| procedono con molta incertezza. All’arrivo | 


creto che libera cristiani dal setviziomilitare ! 


| darvi le sue truppe onde sostenere l’autorità | 
i del sultano. La questione anglo-americana | 
| non fu che un breve fuoco di paglia, e dopo | 
| la grande maggioranza ottenuta dal governo ; 


cia' ha offerto in proposito i suoi buoni ufficii 
ma ancora non se ne' conoscono i risultati. 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Piemontese pubblica la seguente 
legge del 21° giugno: è 

Ari. 1. Il governo è autorizzato ad esigere le 
entrate tuttè ordinarie ‘e ‘straordinarie presunte 
nel bilancio attivo dello stato per l'esercizio 1857, 


| secondo la ripartizione ed in conformità. delle 


| zione del suo contegno conciliante, non se | 
l'importanza dell’acgaduto; per quanto pare, | 


leggi e tariffe in vigore. i 1 
Art. 2. I centesimi addizionali per.la riscossione 


; delle imposte, dirette. sono. conservati. nella pro- 


Uno spirito, assai ostile alle potenze occiden- 


| tali, in aggiunta all’anarchia cui sono in 
| preda diverse parti del paese, per il che si 


| crede necessaria la prolungazione, il rin- ‘ 
| forzo dell'occupazione militare straniera. | 


| Gli affari vi sono ancora complicati dalla 


| quistiohe di successione, la quale anzi che | 


allegando ripugnanza ‘al richiesto pas- 
| saggio al’ culto greco. A questa vertenza 
vuolsi' riferire il ‘viaggio del re Ottone nel 
centro dell'Europa, come anche quello del 
re del Belgio a Londra, il cui secondo figlio 
potrebbe.:essere fra i candidati a quella suc- 
cessione. 

:Il telegrafo «ha ‘unnunciato a Parigi lo 


truppe francesi ‘avvenuto ‘il 6 corrente, es- 


ultimi*a partire. Nel far menzione di questa 
circostanza non Vogliamo ammettere di ac- 
cennare a‘nuovi documenti assai onorevoli 
per l’esercito sardo, nei quali sir W. Codrin- 
| e lord Painmure, segretario di stato per la 
| guerra, manifestano la loro soddisfazione per 
la bravura ‘e l'efficacia dimostrata’ dalle 
| truppe del re di Sardegna in Crimea. — 

| Nel ‘resto scarsa è la' messe degli affari 
| politici interni della Francia, e se facciamo 
astrazione da alcune preteste orleanistiche, 
delle quali è difficile il dire se ed in quanto 
impegnino l’avvenire, o siano semplice- 
mente rimpianti del passato, non rimane 
che di. accennare all'approvazione della 
legge sulla reggenza, misura pur essa di 
precauzione per un incerto avvenire, la 
‘morte del ministro dell'istruzione pubblica, 
‘Fortoul, la:quale porrà'in moto gli intrighi 
‘clericali per impadronirsi di un posto dosì 
‘importante a’ loro occhi, e il rifiuto di Roma 
di concedere la | cardimulizia a mon- 

SLI I E EE 


sgombro finale della Crimea per parte delle | giusta l’ari. 35 della legge 28 aprite 1858" ‘non 


essere ambita si ricusa da tutte le dinastie | 


sendo state il'maresciallo Pélissier fra gli | 


porzione di qualtro per lira. «a 
Art. 3. Le modificazioni alla tassa delle patenti 
portate dalla legge del 19 aprile 1856 sono man- 
tenute in vigore-anche per l’anno' 1857. 

Art. 4. Provvisoriamente è sino’ alla‘ pubblica- 
zione dei ruoli del 1857 la riscossione delle im- 
posle e tasse dirette. sarà operata su quelli del 
1856, e nella misura in cui furono. per tale anno 
stabilite. 

Art. 5. Nessun'altra imposta diretta od indiretta 
di qualsiasi natura potrà percepirsi a favore dello 
stato, la quale non sia autorizzata colla presente 
o con allra legge che venga in avvenire sancita. 

Art. 6. Nulla resta innovato quanto alle esazioni 
dei diritti debitamente autorizzati‘ per conto delle 
divisioni, provincie, eomuni, corpi ‘morali 0 par- 
ticolari. | io 3 

Tuttavia per l'anno 1857 le sovr' impeste divi- 
sionali, provinciali, comunali da'ripartirsi in'au- 
mento alle tasse patenti, personale e mobiliare , 


potranno nei singoli comuni superare ta - metà , 

ossia la proporzione del ‘cinquanta‘per cento détte 

lasse medesime. Ò ao 3 
Ogni eccedenza sarà portata’ in ‘aumento ‘alla 


* proporzione che nel ripartò cade ‘a ‘ carico’ della 


| gton,'gènerale in capo dell'esercito inglese, | 


contribuzione prediale sui ‘beni rurali: e‘sui fab- 
bricati. c | 
Art. 7. In tutti i casi, in cui all’epoca della for- 
mazione dei ruoli delle contribuzioni soggette alle 
sovi’imposte divisionali, provinciali e comunali, 
alcuni dei bilanci delle divisioni e dei comuni 
non siano peranco approvati, le relative sovr' im- 
poste saranno ripartite, giusta le norme dell’ arti- 
colo precedente, sui risultati dei bilanci dell'anno 
antecedente , salvo il compenso nel riparto del- 
l'anno successivo. Varg ac 
Art. 8. T ruoli devono essere dai sindaci pub- 
blicati nel termine di cinque giorni 'dal' loro riée- 
vimento. © j COSI EE CS 
Negli otto giorni successivi dovranno rimanere 


depositati nella sala comunale’ per esserne data 


visione ai contribuenti. | {| °/ /.— 
Trascorso quest’ultimo termine, di 


| 


‘Zone delle jp 


| quel bilancio un aumento di spesa,.nel, personale 


gazioni L. 45,616 65 
< ‘11 Spese di primo sta- | 
di bilimento © « 176,166 66 | 
Ro. 12 Viaggi di agenti «diplo- \ 
malici e consolari «5,000 » 


È bilanéio per quattro missioni diplomatiche, di cui 


ce l'altra al Messico. 


poste è rin vat ‘per_ tutto. "anno 
1837 sino ì orli din entiduò' gua e 
oriità Mall'art5 "della legge 31 


lle condizià 

«ennaio:1852.- (Segue la tabella). 

| Relazione g,S. M. im udienza. del. }° luglio 

1856. dr “ 
(9 | 4 ESTA 5% 


Per provvedere alle esigenze del servizio in se- 


* guito ‘agli avvenimenti chie hanno precedutole se- 


gnito il tratiajo di pacé di Parigi, il governo di 
V. M. fece vari provsedimenti che oocasionarono 


+ ul'ministero degli affari ésteri ‘spese te. quali non 


poterono prevedersi quando si presentò al parla- 
mento il bilancio passivo 1856. 
Risulta quindi necessario alla parle ordinaria di 


delle legazioni, nelle relative spese di primo stabi- 
limento e nei viaggi di agenti diplomatici e con- 
solari, le quali in complesso reievano alla somma 
di L. 126,783 31, distinta come in appresso, cioè: 
Sulla categ. N. 8 Personale delle le- 


Totale com sovra L. 126,783 31 
‘Sì manifestò inoltre altro aumento | di' spesa dj 
lire 275,000 nella parte straordinaria del suddetto 


una a Parigi, una a Varsavia, altra a Pietroburgo 


Essendo urgente di provvedere alla regolarizza- 
zione ed‘al pagamento delle spese di cui trattasi , 
slapte l'assenza del parlamento, ho l'onore di pre- 
gare V. M..che le \piaccia, a senso dell'art. 23 
marzo 1853, di autorizzarle firmando l’uniio diviso 
di decreto col quale viene approvato l'aumento di 
L: 126,783 31 alla parte ordinaria del:bilancio del 
ininistero esteri ripartilamente alle categorie nn. 
8, 11 e 12,6 di L..275,000 alla parie straordinaria 
dello stesso bilancio da applicarsi ad apposita ca- 

. iègoria-pèr essere poi ripartita im altrettanti ‘ arli- 
coli quante sono le'missioni ‘alle'quali' deve: so p- 
perire, E} 4% 

VITTORIO EMANUELE II, ecc. ECC. 

Visto l'art.'93 della legge del '23 marzo 1853; 

Sulla *proposizione  fattàci dal ‘ministro di fi- 
‘nanze in seguito .di deliberazione presa in. consi- 
glio dei ministri ; 

Abbiamo ardinato ed ordiniamo quanto segue : 

Articolo unico. 

Sono autorizzate le seguenti spese nuove e mag- 
giorl'spese al Vilanciò del ministero degli affari 
esteri pel 1856.:_.\. .» 

1. Alla cat. N: 8' Personale delle le- 

gazioni .. ‘  L. 45,616 65 

2. id. « ll. Spese di primo stabili. 


mento » » 76,166 66 
3 id. «12 Viaggi di agenti diplo- 
matici e consolari « 5,000 > 


4. È instituita una categorià in aggiunta a quelle | 
straordinarie del'bilaneio suddetto sotto il N. 41 | 


e. denominazione — Missioni ‘straordinarie a 
Parigi, a Pietroburgo ed al Messico — coll'asse- 
gno di L. 275,000, 

La conversione in; legge del presente decreto 
sarà proposta al. parlamento all’aprirsi della nuova 
sessione. ; CA 

ll ministro della.finanze e quello degli affari 
esteri sono incaricati dell'esecuzione del presente, 

‘ che verrà iregisirato al controllo generale.’ 

Dat. dal Castello di Pollenzo addì 4 luglio 1856. 


‘casa, apparentemente più. 
per speculazione. Essa pagò.i 29123 e 23/24 fran- 
chi te 


| me lasciato travedere cho il principe ereditario 
sia addolorato-dell’andamento delle cose e che non ite 


per commissione che 


10g9re fe. 110. (Boll. str.-ferr.) 


x E T ._». de fie7 7 
Notizie italiane 
TOSCANA 7 
Firente, 8 luglio. Ml principe ereditario è par- 
tito per Vienna. Questo viaggio non è senza uno | 
stopo politico» Il giovane principe potrebbe a- | 
vere opinioni sue proprie, 'istinti d'indipendenza; 
epperò lo si manda senza metter tempo in mezzo, 
a far atto di vassallaggio a Vienna. Il principe ha 
raggiunta la maggior età di 21 anni solo da al- 
cuni giorni e venerdì scorso, assistette alla seduta 
del consiglio di stato. ; 
È un peccato che questo giovane irovisi fra tali 
circostanze; giacchè lo si dice fornito d'ingegno 
e di risolutezza : e queste due qualità bastereb- 
bero a fare di lui un sovrano buono ed illumi- 
nato. Persone che frequentano la corte, hanno co- 


approvi ‘punto la politica di suo padre e dei con- 
siglieri attuali di questo. : | 

La Toscana sì ricorda con legittimo orgoglio” | 
di aver contribuito ‘tion poco ne' tempi. passati 
a far risorgere la civiltà cristiana dalle ruine della | 
barbarie germanica e d'aver sempre opposto una 


salda barriera alle usprpazioni di Roma. La po- | Ro: app! 
i cune condizioni, la principale delle quali è che il 


litica attuale è dunque doppiamente incompatibile 
colla Toscana, ed il giovane principe pare convinto; 


‘ dall'evidenza di questo fatto; esso ha gli occhi a-'| 


perti è, pér farglieli. chiudere, lo si manda a 


Vienna. Ouelli che hanno* dato eccitamento a | 
questo viaggio possono ben risguardarsi come ì | 
più pericolosi nemici della dinastia di' Leopoldo Il. | 


)pinione , (Giornale politico 


| Ticino..Monsiglio di stato sil@'ri volto a1 con- 
o e che presenti all'assemblea 
federale néll'ora aperta “un progetto di 


‘| legge dichiarante che ogni giurisdizione di vescovo 


Essi minano alla base l’edificio, che pretendono 


sostenere ; perchè tolgono alla dinastia ‘ciò che | 


fa la forza d'ogni governo, la confidenza pub- 
blica. 


Landucci è in vena di persecuzione. Egli va. | 
| demissiovario sig. Trog. 


ricercando cospirazioni e cospiratori. Gli arresti 
continuano su una larga. scala. Alcune persone, 


perievitàr la prîgionie } | andarono» a cercarè un | 


asilo fuori di Toscana. Ecco dunque perduta an- 


| che l'ospitalità toscana, mercè l’opera del signor 


Landucci., Lo s ghe.questo si propene è di 
spaventare il'govertfo francese. Egli vuol ad ogni 
costo provare all'Europa che qui gli agenti rivo- 
luzionari sono infaticabili” nelle loro manie; che, 
se si fanno riforme, la rivoluzione scoppierà nelia 
penisola italiana e finîrà per mettere in fiamme 
anche la Francia; che quindi il governo francese 

non deve pensar a riforme in Italia. 
(Corr. della Corresp. Ital.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Le notizie più recenti di Napoli (comecchè 
alquanto confuse perla difficoltà di accennare 
nelle lettere ciò che succede colà) sono che il 
governo fece fare dalla plebe una dimostrazione 
di affetto al re assoluto. Intenzione del governo 
era di'far vedere ai diplomatici che, oltre alla 


contraria alle ‘previsioni, perchè irritati i cittadini 
dì quell’insulto: alla ‘verità, alzarono ii grido di 
viva la costituzione! e così la dimostrazione 
retrograda si convertì in liberale, e dicesi che.il 
Campagna corra pericolo di essere destituito per 
non avere ben preparate le cose. 

— Napoli, 4. I patimenti del barone, Poerio 
sonsi di mollo-aceresciuti in questi ultimi giorni. 
Il lungo star nelle galere ha rovinata la salute 
dell’illustre prigioniero. Un tumore prodotto dalla 


VITTORIO EMANUELE. 
C. Cavour. 
e lic 


FATTI DIVERSI 


Elezioni comunali. Finora soltanie quatro se- 
zioni hanno compiuto lo spoglio dei voti per le 
elezioni comunali. IR } 

Coloro che ottennero maggior numero di voti 
sono: marchese Alfieri di Sostegno, cav. .Barba- 
roux, comm. Notta, conte Pallieri, prof. Cantù, 
cay.. dott. Maffoni, intendente Alasia, dott. Bo- 


' un, po’ meglio. 


pressione delle catene rese ‘necessaria un'opera- 
zione chirurgica, dopo la quale il barone siette 


Mi si dice che Brenier, ministro di Francia, è 
di molto cattivo umore e che nei suoi abbocca- 
menti con Carafa, vera testa di legno. che.si è 
posto al dipartimento; degli esteri, gli dice senza 


perifrasi lasua maniera di vedere sul sistema, che | 


il povero Carafa è obbligato, a difendere dinnanzi 
alla diplomazia. 
Il giornale ufficiale d'oggi dà l'importante no- 


| ‘tia che il comune d’Ancazano; negli Abbrozzi, 


rella, Gay di Quarti, Ponza di San Martino, Nigra | 
comm. -avy. Fabre, avv, Daziani, Cauda farma. | 
eista, Moris, negoziante, Casana :banchiewe, am. | 


Agodino, prof. Ceresole...) , x 

Accademia medico-chirurgica. Siamo assicu- 
rati che la R. accademia medico-chirurgica nella 
seduta di ieri sera nominò per acclamazione a suo 
socio onorario il-dottore Lanza ministro-della pub- 
blica istruzione. 

Commercio serico. Anche iniquesta ottava fu- 
rono sufficientemente animate le contrattazioni in 
greggie, ma scarse e.limitate, assai in lavorati. I 
padroni. di torcitoi.,. come misura ! prudenziale , 
vanno. via. via provyvedendosi di qualche partita 
onde non esser costrelti più tardi.a pagar come le 
sele del paese quelle clie verranno dall'estero per 

‘‘eolmare la deficenza che presenta quest’ anno il 
nostro faccolto serico. 
“Te greggio fine di Piemonte sono tuttora soste- 
nute, da fr. 100 a 101, e quelle di Lomellina 24/26 
da fr. 95 a 95, non trovandosi peraltro acquisi- 
tori che ad un franco. di.meno, In questo. mo- 
mento la piazza è sprovvista di lavorati. Questa 
circostanza, le lettere di Lione segnanti prozzi in- 
ieriori ai mostri, e l'elevatezza slessa- dei corsi, 
_concortono a mantener timidi e riservati gli spe- 
culatori, e-diffatti con. disposizione ben. visibile 
dei.dalentori a disfarsi ai prezzi attuali deile loro 
partile, no» abbiamo s. regisirare ,cha, due sole 
vendite di orgunziti d Worer fatle da Una sola 


fu innalzato al grado di capo-Inogo di distretto 
e prende quest'oceasione. per lodare la provvide 
e sapiente munificenza del re. 

e: ( Corr. della Corresp. Ital.) 


bot peter 
Notizie 

DUCATO DI PARMA 

Una corrispondenza ‘di Vienna del Nord, dopo 


Ditime 


aver” accennato ai dissensi insorti fra il conte di | 
Crenneville, comandante le truppe austriache nel | 


ducato, e il ministero della ducchessa reggente , 
soggiunge: 

«Il gabinetto austriaco volle tentare pratiche di 
conciliazione, dando torto al comandante austriaco; 
ma l'imperatore Francesco Giuseppe , con quello 
slancio di cuore che gli è proprio, rifiutò di s3- 
grificar .il generale è, in una lettera autografa 
dalla duchessa, dichiarò che il conte di Crenne- 
ville s'era strettamente; tenuto nei limiti dei suoi 
doveri e dei poteri, che gli erano stati commessi, 
e che egli non consentirebbe a dargli un’altra de- 
stinazione se non nel caso:che-la duchessa gliene 
facèsse domanda espressa. Questo è lo stato delle 
cose. Non fu punto deciso che il conte di Crenne- 
ville sarà chiamato ad un altro comando e in'ogni 
caso, se ciò. avesse luogo, non’ sarebbe clie in una 
forma molto enorevcle pel generale e «colla suv 
promozione al grado di generale di divisione.» ‘* 


forza, egli ha per sè l’opinione pubblica, e che i 
questa non vuole riforme. Peraltro la cosa riuscì | 


"APE IOIO 


FTONFINARE SVITERRA% 


straniero abbia a cessare sul territorio della cen- 
federazione, e che un. vicario, generale nominato 
dal governo abbia a_ provvedere al peressario, 
DE adaccordo definitivo coll’autorità ecclesia- 
stica. ù t; 

— Leggesi nella Democrazia : 

« leti il tribunale di È.alistanza, dopo una lunga 
sedula «he durò dalle 7 del mattino fino alle 7 
pomeridiane, ha dichiarato, ad unanimità di voti 
a quanto si dice, Fedele Rossi del; fu Filippo di | 
Pianezzo è colpevole dell'omicidio. premeditato e ! 


‘qualificato commesso: nella persona del sindaco | 
Carlo Jorio la sera del 21 agosto.1855 in Pianezzo, | 
e lo ha condannato alla pena di morle, al risarci- 


mento dei danni alla parte. cisile, al pagamento | 
delle spese del procésso , oltre a quelle di sua | 


detenzione. 


‘iippéllo, ché dovrà alla sua volta pronunciare su 


| questo processo. » + Lu 


Zurigo. Tl'muoyo istituto «di eredità ‘in “Zarigo 
‘ha risolto. di portare ‘a trenta milioni di franchi il 
proprio capitale, e di incominciare le sue opera- 
zioni con 15 milioni, invece di 10. 


— I governo ne ha approvato gli statuti con al- 


di lui capitale non possa essere ulteriormente, au- 
| mentalo senza il suo consenso. ; 

Basilea. Anche qui si è fondato un grandioso 
stabilimento di credito, alla tesia del quale sono 
le case bancarie Bischoff, Ebinger, Merian-Forcart, 
Pàssavant, Riggenbach e de Speyr. 

Berna, 11. luglio. L'assemblea federale ba eletto 
il sig. Fornerod a presidente del consiglio federale, 
e Furrer a vice-presidente; il'sig. Dubs a presidente 


| del tribunale federale ed il sig. Blumer a vice-pre- 


sidente; il sig. Jàger a giudice in rimpiazzo del 


FRANCIA 

Il Afoniteur, nella sus parie non ‘ufficiale, ha 
questa nota: a È 

«Un soldato francese, in. conseguenza d'un in- 
cidente, ch'egli non aveva provocato, venne ucciso 
‘da un caporale austriaco, nelle vicinanze di Giur- 
gewo. Un'inchiesta contraddittoria fu aperta sui 
luoghi, e gli avvisi che il governo dell’imperatore 


tanto; S. M. l'imperatore d'Austria ha deciso che 

| una pensione verrebbe accordata alla famiglia del 

soldato francese.» È 
ts INGHILTERRA 

; Londra, 9-luglio. Nelle camere non si trattò di 

alcyp argomento di interesse. La mozione del ca- 


agli invalidi dell'ospedale di Greenwich, vecchi 
"soldati di marina, fu ‘respinta con 38 voti con- 
Iro 31. È 

li-giorno 8 la regina tenne una gran rivista mi- 
litare al campo'di Aldershett: Stando in carrozza 
fece una breve aliocuzione alle truppe, che fu'ac- 
coltà con triplice salva di acclamazioni. 

Nella mattina del 9 la. brigata «delle «guardie, di 
ritorno dalla Crimea, fete il suò ingresso in Lon- 
| dra, ed ebbe dal popolo radunato in gran folla 
| una 'entusiastica e cordiale aetoglienza. Si osservò 
chele bandiere.di. questo corpo erano tutte lacere, 
e che i soldati mostravano nei loro aspetti le trac- 
cie-dette fatiche sostenute. - : 

salt "AUSTRIA 

Vienna; è. Assicurasi che in questa settimana 
«parl di qui una nuowa nota del gabinetto au- 
‘striaco per Napoli, la quale chiama l’attenzione 
del:governo napolitano sopra la nuova tensione 
‘che esiste fra. esso e le potenze occidentali e sui 


a Napoli, è incaricato di appoggiare questa nota 
| nel modo. più energico. Il principe Petrulla poi 


cof Conte Buol, l'occasione di conoscere chiara- 


(Corr: dì Norimberga) 
PRINCIPATI DANUBIANI 


riguardo. 


rigi-di studiare Ja.quislione relativa alla rierganiz- 


sari si reeheranno.a Buekarest, per cominciare gli 
studi della riorganizzazione propriamente detta. 
I plenipotenziarii incariceti di rappresentare in 


| di Basily; e per la Turchia, Saffet-effendi. Il rap- 
presentante della Russia faceva parte. della: lega- 
zione. del conte Orloff a Parigi. 
SPAGNA 

Madrid, 6 luglio. Pare chs la tranquillità sia 
lungi dall’essere assicurata, la Discussion del 6 in 
un poseritto ‘intitolato : Ultima» «ra, reca quanto 
segue: ; 

<€ Corrono per Madrid sinistre voci. Si assicura 
che in questa notte erasi formato il progetto d’in- 
cendiare;la fabbrica del - gaz, e si aggiunge pure 
la polveriera. Quello che par certo si è che la 


truppa fu sotto le armi eche forti drappelli occu - | 


pavano alcuni punti della città. - fest 
e Si assicura che si trovarono proélami incen- 
diarii'in senso'catlista; si sono sequestrate istru- 


fa) 
, 


| testa della cospirazione; 
f 


i zione che ci minacciano, 


« Domani si radunerà, erediamo, il tribunale di | 


ha ricevuti, sia da Vienna, sia da Buckarest, assi- | 
| curano che sarà fatta pronta e severa giustizia. In- | 


pilo Seobell in favore di un aumente di soldo | 


pericoli che questa condizione di cose può gene- | 
rare, Il generale Martini, ambasciatore austriaco | 


ebbe, da parle sua, nelle conferenze che tenne | 


mente la maniera ii vedere dell'Austria a questo 


is-ha commissione incaricata dal congresso di Pa- | 


zazione dei ‘principati danubiani, deve radunarsi a | 
Costantinopoli dal 12 al 15;di questo mese. Dopo ; 
essersi concertati sui lavori prelimisari, i commis- 


questa commissione le quattro grandi potenze a la; 
Turchia, sono: perla Francia, it barone di Tal. | 
leyrand; per l' Austria, il barone di. Koller; per ! 
l'Inghilterra, sir Bulwer; per la Russia, il signor | 


zioni scritte in latino, dirette ai cspi cho sono 


della/e i purè che slavasi 
preparando l'incendio dei mulini, ‘mossi dei ca- 
| valli, e così pure di alcuni uffici dei giornali libe- 
rali; si racconta che la trama è stata sventata dalla 
Vigilariza delle autorità ; però non havvi alcun 
dubbio che la fate incendiaria che ba Jasciato ro- 
vine a Valladòlid, Palencia, e in tutta la Castiglia, 
Si agita in questa capitale, pronta a dar fuoco alla 


| moteria combustibile qui accumulatà. 


« Si serive pure da Siviglia esservi comparsi dei 
proclami orrendi in senso religioso, i quali predi- 
cano la devastazione e l'incendio. Regha in Ma- 
drid una certa ansietà; però sismo sicuri che tutti 
i liberali accorreranno a soffocare con supremo 
sforzo fra le loro braccia queste mene della rea - 


ì ì i SAREI: 
Dispacci elettrici priv. 
Agenzia STEFANI (07) 
Parigè, 12 luglio, sera. 
Londra, 12.' Lotd' Clàrandon crede che la 
voce di un’ amnistia. ai polacehì sia vera ; 
| lamenta’ soltanto che sia incompleta. 
Vienna; hi Questa mattina -S. M. l'im- 
Y peratrice si, è sgravata d'una principessa. 
enne cantato i REC Bbliguà. RIO. 
Azioni del credito mobiliare 1573. 
Strade ferrate austriache 872. “© 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 658. 


Daspacci elettrici dei fogli esteri” 

Londra, 9. I corpi della guardia ‘ritornati di 
Crimea, sono oggi entrati in Londra, in mezzo 
alle entusiastiche acelamazioni della folla raccolta 
sul loro passaggio. à oi) 

La milizia del Tipperary (nord) è da lunedì, in 
uno stato allarmante di ammulinamento. Tersera 
durava ancora l'agitazione è truppe vennero' da 
Limerick mandate cobtro i militi ché restavano 
in istato di ribellione. Farr ; 

Pietroburgo, 9 Un ukase imperiale estende l'ul- 
lima amnistia anche ai polacchi rifugiati in Francia. 


eInghilterra in seguito agli avveni e 
1831.-Nessun-processo gindizisrio sarà contro di 
essi rinnovato. Dovranno. prestara giu ento di 
fedeltà al sovrano e quindi saranno ad'essi resti- 


| tuiti i beni e dichiarati capaci di disimpegnare 
Dane pubblici dopo tre anni di buona con- 
otta. 7 IRA 
Berlino, 9. Secondo notizie di Pietroburgo , la 
partenza dell'imperatore Alessandro .per .Mosca 
venne fissata pel 13 aprile, aa Ga 
Madrid, 9. Il ritorno di Escosura', ministro 
dell'interno; che si trova altualmente.a Valladolid, 
è differito di alsuni giorni. Alcuni operai furon ar- 
restati. Si spera chela vertenza col Messico sarà 
spaonte: Il cholera non fa progressi fuori di Si- 
viglia, i bc î î 3 
Il Motning-Chronîcle pubblica. un dispaccio 
da Berlino, 8°; il quale annunzia che. la ‘polizia 
avrebbe arrestato ad Amburgo un: polacco , per 
nome Giuseppe0lssceski, giunto di fresco da Lon- 
dra con circolari rivoluzionarie per. la nazione 
polteca; stampate a Londra. Furono faili arresti 
ra i rifugiati polacchi di Berlino ed un agente di 
lizia verrà mandato ad Amburgo per riclamare 
eski, il quale sarebbe nel caso consegnato ai 
TUSSI. sero 


Borsa di Parigi 12 luglio. 
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Società anon 


Piazza Vittorio 


NAZION 


ima di assicurazione sulla vita 


Emanuele, N. 19. 


© Caprrave Socrate TRE MILIONI pi Lirk 


Costituisce Tontine Dotali,, Generali.e perla leva militare, asicurando alì’ uopo un 
MOSELLA, ; 


minimum di dividendo 


p.0/0 più di 
rispettive loro quote 


ed obbligandosi in ugni caso a dar sempre a’ suoi associati il: 5 
quanto sarà ripartito agli associati delle Tontine: francesi relativamente alle 
di pagamento. Norinpo ch’essa non prende il 1/2 p. 0/0 per provvi- 


sione di-banca dei versamenti, oltre al diritto d'amministrazione, ‘ome pratica’la Cassa 
Patenna, Noraypo\pure chesaltre Compagnie, le quali vantano di*nulla ricevere per di- 


ritto di amministrazione, prendono infatti il 


20 p..0/0x poichè ripariscono ai loro tontinisti 


solamente l’80 p. 0/0 degli utili: invece che gli associati alla NAZIONALE nè dividono 


la totalità. 
(1 (*) Vedi numeri 435 e 140. 


torti 


CENA GIORGIO 
‘FABBRICANTE DA MOBILI £ TAPPEZZERIE 
Tiene nel suo.magazzino un grande assor- 
timento di mobili di lusso, di legno forestiere 
e del.paose, a modico prezzo. 
Torino, via dell'Arco (Borgonuovo). 


—ete e 


1 ) 
DELIZIOSA; POSIZIONE: IN RIVOL 
»CASA DI CAMPAGNA presso il Reale 
Castello d’ affittare al presente, o ‘da ven- 
‘dere’; ‘edinposta’ di’ nove camere arredate, 
«due giardini cintati. e pozzo d'acqua, Di- 
‘rigersi: da Rurico Ballor presso li fratelli 
Fresia di Fehce, via d'Italia, N. 7. © 
DI br. cò a ì ì. ip 
i ERBTTTTEN rata ROnsicA pan epico 
INCHIOSTRO IN POLVERE 
N Augaù sto Bo, premiato perla fabbrica- 
«zione; di.colori , inchiostro ed ‘altri prodotti chi- 
miei, rammenta: a tutti: i Ù i 
La comodità di poriarsi in scarsella od in'por- 
tafoglio l'inehiostro per scrivere, massimamente 
‘in'otcasione di viaggio | partite di campagna ; di 


caccia, ece., recandosi in luoghi dove non siè certo | 


trovare. l'occorrente per serivere; l'inchiostro in 
‘polvere è stato precisamente inventato a questo 
scopo; mettendone Un poce nell'acqua, o meglio 


‘mel vino, agitandolo , si otterrà immediatamente ; 


ùn perfetto inchiostro. Nella premura si può seri- 


vere con qualunque liquido, che non sia olio od | 


‘acido, e\servendosi dell'inchiostro polvere; invece 
tdi. sabbia , si otterrà il ‘inedesimo effetto. Oltre 
alla comodità sitrova un utile dal lato economico, 
mentre con un pacco che costa 25 cent. sì fa poco 
meno di mezzo litro d’ inchiostro. 

Trovasi: Th Torino, presso l'inventore, piazza 
Emanueje Filiberto, N° 14, e présso i signori Eredi 
‘Ormea, fibrai sotto 1 portici del Palazzo di Città; 
‘Carlo Mina, negoziante in vasellame sotto i portici 
di piazza S. Carlo, che oltre al deposito d' inchio- 
stro in polvere tiene ancora quello. dell'inchiostro 
liquido d'ogni qualità, della stessa fabbrica. —_ 
Ferfenova, resso, il signor Stefano Durante,jvia 
“S. Luca. — e Nizza d: mare presso il sig. Nicola 
Zani. —.In Novara presso il sig: Gerolamo Miglio, 


‘din allre città dello, Stato. presso i principali li- 


brai e negozianti d’ oggetti di cancellefia.* a 


NEGOZIO IN COLORI 


di‘FFASSIN stecessore Pinelli, all'inse- 


gna.dellSole è dei. ‘re Pennelli dorati, via 
«Guardinfanti, N.10: — - 


4 


Vernice brillante èssicativa in diversi co- 


lori per pavimenti, palchetti, ecc. ecc., ga- | 


rantita per l'ottima su& qualità e durata 
senza far uso della cera. Verderame e Verde 
bronzo preparati: ad olio, brillante inaltera- 
bile per le Persiane. -* Trovasi ogni qualità 
dif colori macinati ad olio, vernici, pennelli, 
eee. il tutto a modico prezzo: © 


FABBRICA DI SETERIE 


in liquidazione 


cen grande ribasso ed'a prezzi fissi. Mantel- | 


letti da-donua d'ogni genere. Via delle Fi- 
nanze, in faccia alla buca delle lettere. Lo- 
cale da rimettere. i Li 
=re=tee e eeme e e 
LINGUA INGLESE 
"Chi desidera un maestro autorizzato e spe- 
rimentato in quella sua lingua nativa, 
Via Nuova, n. 21. 


n a È 
ge e inn LI etdratsa: 


L ED ARTICOLI RELATIV 


s'in- | 
dirizzi dal sig. Ferrero, negoziante da carta, 


=ur=="="-=rr'mte——te 


D'affittare al presente 


sotto i portici di Po, V.14,casa Chiavarina 


I 

| BOTTEGA con Magazzeni sotterranei, 

| avente entrata nei detti nagazzeni dal vicolo 

| n.12, e anche dall'interno della bottega, da 

! affittare tanto unito che separato dalla bot- 
tega. Piccolo ALLOGGIO di 3 membri al 3° 
pianoa con vista in via di Pa. — Dirigersi dal 
portinio, oppureal Negozio da Macchinista 

| di Giacomo Gioja e figlio, via Nuova, n. 2. 


6.a edizione 


MALATTIE SEGRETE 1 vol. L. 3. 
Berra DEBOLEZZA peL VENTRICOLO. vol. Li 9. 
BerLa GOTTA. Un opuscolo L.1 25, di 6. Ferrtua, 
dottore in medicina e chirurgia. Per la visita in 
sua casa dalle9 del mattino.sino alle5-di.sera.Via 
del Senato, n. 7, scala destra, piano 1°, Torino. 
———r@——€@"@@@ncucne 
CONSULTAZIONI per la enra speciale delle 
1 _ERNIE e delle malattie ve- 
neree, del Dott. in chirurgia e medicina ENRICO 
RIGHETTI , tutti i giorni dalle 10 alle 12 antim., 
e dalle 3 elle 3 pom., a Porta Nuova, piazza Carlo 
Felice, n. 11, piano primo. 


_---rea oserei 


TORINO, N 


17, 


via Conciatori, ; piano secondo. 


E. WOLF, CALLISTA 


pazione, qualsiasi UNGHIA INCARNATA ed IN- 
CALCINATA. — Vende il conosciuto emolliente, 
il-quale toglie istantaneamente il dolore dei calli, 


il secondo abbonamento semestrale. 
trovasi in casa dalle 2 alle 4 pomeridiane. 


8LIO POGGI di LIONE 


INFALLIBILE SPECIFICO CONTRO 
LA PODAGRA 
ED | DOLORI REUMATICI 


Quest’ olio, la eui composizione è semplicissima ; non 
contiene sostanza nociva all’ economia animale , ® può es- 
sere adoperato da tutte le persone anche fe più delicate: 
| esso è superiore a lutti quamli i ritrovati ‘sino al giorno 
d’oggi annunziati ed encomiati per la guarigione degli 
accessi della podagra e dei dolori reumalici. Egual- 
mente ulile nelle neura/gie, gli ammalati vengone imme- 
| diatamente sollevati coll'uso di questo specifico. 


Modo di adoperare i’Olio di Poggi di Lione 


Con una ‘piccola quantità di quest” olio versata nella 
palma Uella ‘mano ‘si fanno frizioni sulla parle affetta per 
lo spazio di pochi minuti due volte al giorno ; poscia sì 
ricopre la parle ammalata con un pannolino di filo chie deve 
servire per tutto il tempo della cura. 

L'Olio di Poggi di Lione esperimentato fino dal 1853 
| ha prodotto nella sola città di Lione un gran numero di 
| guarigioni, come ne fanno onorevole lestimonianza i molti 


} ad ogni boceelta. 
Prezzo d'ogni boccetta L. 4 e 6. 


Deposito generale -per gli Stati Sardì 
alla Faris LUCIANO, via di ‘Po, 13; 
| Torino. : 

| A Novara, presso il sig. Giulio Fava farm. 
Mortara, ‘id: Morelli Giovanni farm. 

Asti, id. Boschero farm. 

WVovi, Pacchierotti farm. 

| Genova, Bruzza Carlo farm. P 

i Aosta, Gallesio fratelli farmacisti! 


ATI TINI DISTA TIA 


PAPIFR A CIGARETTE CATALAN 


i _ préparé suivant le procédé unique de 
M.r BURAN, ingénieur chimiste, à Parìs, 
Exposilion, universelie de Paris 1855, 

Ce papier brùle rézulièrmeni et sans mauvaise 
odeur; sa cendre, au lieu d'èurc. noire, est presque 
blanche et très-pure, indices certains de sa supé- 
riorìté; il est dé pur fil et ne s'attache'pas à'la 
lèvre du' fumeur. — Prix fit 7 50 la Boîte conte- 
nant CINQ MILLE fenilles en eabiers irès-gracieux 
ei très-commodes pour l'exipaction des feuilles et 
laur conservation. — foi $i <a 

Deposito in Torino all'’Uffiziogenerale d’ Annunzi, 
| via B. V. degl: Angali,n. 9. ((spedizione inprovingia.) 


sl prezzo di*L. 1 50. — Col 1° di luglio si aprirà | 


certificati sottoscritti e legalizzati. i quali si trovanosnnili 


Gura i calli e guarisce perfettamente, senza estir- | 


Î 


| Amgeli, n::9,Toritio; Alessandria“da Basilio. | 


i 


I° & . iva °. . . 
d’Assicutazioni a premio fisso sulla vita 
Londra 37, id [ewry — Parigi 15, via Drouot 
SUCCURSALE D'ITALIA 
| Torino, via'dei Conciatori, N. 30. 
, ; Autorizzata nei-Regi Stati Sardi con Decreto Reale 28 settembre 1858. 
DOTI PEI FANCIULLI. Col: versamento di fr. 247 annui un padre di famiglia assicura alla sua figlia 
all’età d: 21 anni un, capitale fisso. (minimum garantito) di fr. 10,000 , ed inoltre 1°80-0/0 degli wtilì 
rilevantissimi derivanti dalle mortalità e dalle «ecadenze. Lo stesso col versamento unico ( una volta 
tanto) d: fr. 2,700. £ È 
ni A (ta Ù 

La Compagnia Non preleta nessuna somma a titolo di spese di amministrazione, e ritiene a solo 
suo compenso il'20 0/0 sugli utili stessi alle epoche detle liquidazioni; 

Le dotazioni si possono stabilire per le età di 14, 18, 20 e 21 anni; 

. ASSICURAZIONI IN CASO DI MORTE. Col versamento annuo di fr. 247 una persona di 30 afini as- 
sicura ai subi eredi un capitale di fr: 10,009, oltre all'aumento prodotto dalla partecipazione all’80 0/0 
degli ut:l:,.i quali nell'ultimo esercizio (31 luglio 1855) giunsero all’ingente somma di fr: 2,631,818 35. 

La Gresham accorda prestili sulle polizze fino alla concorrenza della. metà dèi. premi pagali, e 
DE lal modo Isovvenire i Suoi assicurati, negli ultimi einque anni per ina somma di oltre cinque 
ilioni. $ : dA 4 AD ti. 
ASSICURAZIONI:MISTE. Mediante uri premio annuo di fr. 348; una persona di 30 anni assicura un 
capitale di fr. 10,000 oltre all'aumento predotto dalla 9 rg pei all'80 0/0 degli utili, pagabile a 
ui medesimo se vivo all’età di 60 anni, od ai suoi eredi se muore prima in qualsiasi epoca. 
RENDITE VITALIZIE IMMEDIATE. 55 anni 9 0/0; 60 anni 10 35 0/0;70 anni 15 0/0; 75 anni 19 0/0. 
RENDITE VITALIZIE DIFFERITE DI 10 ANNI. 45 anni 15 80 0/0: 50 i 18 80 0/0; 55 i 
0/0: 60 anni 30 30 0/0; 65 anni 40 60 0/0. ic "DR A 3 ri 

. Le numerose combinazioni della compagnia Gresham rispondono a tutti i bisogni ed alle esigenze 

di qualunque natura. ‘ | 
Dirigersi per maggiori 
tori, N. 30, e nelle diverse 


v 


informazioni alla sede della Succursale d'Italia in Torino ; via dei Concia- 
provincie dello Stato ai rappresentanti della Compagnia: 


mtarva tì cerro CURA DELLE ERME 31,3%, 


., In questistituto, sotto la direzione di distinti dottori si fabbricano appositamente e. per 
l’estiva stagione cinti speciali, che applicati con esattezza, studiati e perfezionati nella 
loro struttura, riescono di somma efficacia per contenere e guarire le ernie, come il con- 
ferma il concorso ognor crescente nel suo esercizio di ben già 4 anni, 


Vendesi pure a.L: 1 un trattatello per norma e governo delle persone erniose: 569 


—tt_—ttitt ti dich sstenstenistità nmttoninemeitvilti 


Si' vendo all'Uficio dell'opiito 
ì principali librai : 
LE GUERRE SUL: MAR NERO 
OSSIA. 
Caterina LI di Russia 
E LA SUA CORTE 


ne è presso 


Liquidazione ‘volontaria 
Articoli di moda e novità in pizzi, scialli, 
seterie;,, nel magazzino di Madama Casalis, 
piazza Carignano, N.4, piano 2°. 


ORARIO DELLE PARTENZE 
dei convogli di tutte le strade ferrate sarde 
eonforme alle variazioni del Bigiugno 1856. 


Un volume. Prezzo L. 3 50. 


Da Torino A Genova 
Partenze da Torino per Genova 
Ore 5 40, 9 55, 11 45ant.—3 10, & 30 pom. 
Partenze da Alessandria per Genova 


Ne riportiamé il seguente indice dei capitoli: 
Ai lettori — Prefazione dell'autore — 1. La su- | 


premazia della Russia sul Mar Nero. — Il. Cate. | 5 i 

| rina He i suoi favoriti: — III. Potemkin. — IV. | PRO rt 
Voltaire e le idee di dominazione universale della | smiling, 
Russia in Oriente. —. Vv. La pace di Cainargi. — Ore 8 80, 10 00 ant. — 5.28, 5 30 pow, ‘ 


Partenze da Alessandria per, Torino 
Ore 4 10 anlim. ‘* 


pa Gexova A VoLrai 
Partenze du Genova . 


VI..Commedie dell'imperatrice: Caterina I per fe- | 
steggiare le vittorie sui turchi, — VII Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trono degli zari, 
e ‘il disegno della dominazione greca-russa, — 
VIII Primi passi alla conquista della Crimea. Su- 


1 È + 940, La pom 
premazia della Russia sul mare. — 1X. L'impe- | pia ble pitt. rag 40,7 vile 
ralore Giuseppe Ila Pietroburgo: — X. Visita del DID; 4600: MEL. a 
principe di Prussia ‘alla corte di Pietroburgo. — | !96 #:918; santi -1-4- 00; «8:20 ipo, 


na Genova A PonmEDECIMO | ©.) 
Partenze da Genova: 
Ore 8.00 ant. +4 00; 7:28 pom. 
Partenze da Pontedecime 
Ore 8 48 ant. — 4 15 pom. 
Da ALESSANDRIA AD ARONA: 
i Partenze da Alessandria Lari 
Ore.3 30, 9 Od ant. — 42.45, 6 28 pom: < 
Partenze da Arona | Î 
Ore 5 00, 8 45 ant.— 42 04; 6 40 pom. 
DA MORTARA 4 VIGEVANO 
. Partenze da Vigevano ; 
Ore 4 25, 9 48 ani. — 1 30, 5 46 pori. 
Partenze da Mortara 
Ore 6 50, 10 30 ant. — 2 30, 7 46 pom. 
Da Torino A Uunre 
Pdrtenze da Torino 
Ore 4 45, 9 20 ant. — 2 48, 6 45 pom. 
Partenze da Cuneo 
Ore 4 45, 9 20 ant. — 2 45, 9 50 pom. 
na SAviGLIANO A SALUZZO 
Partenze da Savigliano 
Ore 7 27, 1052ant. — £ 417, 8 28 pon. 
Partenze da Saluzzo ì 
| Ore 6/51, 9 56 ant. — 3 21, 7 26 pom. 
Da Bra a CAVALLERMAGGIOKE 
Partenze da Bra‘ ; 
Ore d 26, 10 04 ani. — 5/26, 7 51 poni. 
Portenzè da Cavallermaggiore 


“ ta È 
si s 
PORTAVOCE d'AERAHAM | Ore 6 07, 10 42 — 407, 8 42 pom. 
Hi MIT DAD-LA-CHAPELLE | pa Tonino a Susa 
CONTRO LA SORDITA'. Partenze da Torio 
Quesl’istromento fascabile e di un uso facile su- Ore 6.05, 10 45 ant. —4.55, 7.00 pom. 
pera per la sua efficacia ogni alira invenzione «o- | Partenze da Susa 
nosciula finora a sollievo di quelli che sono offesi | » Ore:6 40, 1050 ant. — 2.00, 7.00. pom 
nell’udito. Alla comodità unisce la eleganza : è | lieti ; ; 
foggiato all'orecchio, e di una grandezza quasi | Da Tonito a PrxznoLo 
impercetlibile, non'avendo che un centimetro di 3 Partenze da Torino 
diametro; cionondimeno egli opera;con tale ‘forza Ore 5 50 ant. — 12.00; 540 pom. 
sull’udito, che l'organo, anche il più difettoso, ri- Partenze da Pinerolo È 
prende Je ue fonzioni; quindi quelli cha se ne ser- Ore 7 35 ant. — 2 40, 7 48 pom. 
vono possono godere di una conversazione gene- Corse straordinarie nei.soli giòrni festivi 
rale senza quel rombo che ordinariamente soffrono | di Torino ore 9 ant: — da Pidbrolo bre 6 30 po, 
Ì 
i 
I 
f 
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XI. La conquista della Crimea, — XII Il viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIII Ultimo desiderio | 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — 
XIV. Semi è concime della dominazione universale 
russa. 


Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del- | 
l'Opinione per il suddetto importo di L'8 50 il 
volume sarà spedito franco si committenti in pro- 
vincia. - 


RICA NT IE 


COLLA LIOUIDA BIANCA per incollare 


il legno, la 
porcellana, il marmo, il vetro , le potiches, 
ì givocatoli, essa si adopera fredda, e basta 
applicarhé pochissima sopra l'o getto ehe | 
s1 vuole raccomodare. — Prezzo dei flacons | 
cent. 70 e L. 1 30. — Deposito presso l'Uf- 
fizio Generale d’Annunzi via B. V. degli 
Angeli, n. 9, Torino. 


_="==— | 


POLVERE D'IRROS Egtuina di Firenze, 


per profumare la 
biancheria e ‘gli abiti, per la toeletta è per | 
frizioni nei bagni. [nd 
Prezzo L. 1:20 al pacco. — Déposito presso | 
l'Uffizio Generale d'Annunzi, via B.V. degli 


‘ale na Tonino a Novana:per VerceLLi* 
Partenze da Torino per Novura 
> Ore 3 48, 8 00ant. —4 30, d 18,7 00 pom; 
- Partenze da Novara per Torinb 
Ore.6 20, 4008 anti — 230, 5.30, 6 38 pom. 


Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 
aprira d'Ammunzi, via Madorina degli ‘Angeli, 


Per ogni paio munito del suo astuccio: 


Tacofona aria i arie #1 98 HE , 
In'argento dorato! . .\. v.-»723 'Coincidenze por le forrovicdallo State 
IniBtgantasio. Siùgsi ia » 18 per Arona . Oro 41 Ok uni. — 8 30 pom 


Spedizione nella Provincia contro vaglia postale ! per Alessandria ‘. * ‘094 anti | 20} BB pom. 
affraneato, slFindirizzo del Direttore dello slesso 


+ Tip, dell'OPINIONE direna da ©, Canone 


Uffizio. — i ef n 


